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FaustoBiloslavo

Il«grandesuccessore»,dell’ul-
tima dinastia stalinista al mondo,
ha 28 anni, la faccia da porcellino
d’Indiaeigradidigenerale,anche
se la sua esperienza militare è mi-
nima.Unadellefotoincautamen-
te fatte circolare dalla propagan-
da lo immortala mentre scruta
l’orizzonteconunbinocolo,maal
contrario.KimJongun,ilterzoge-
nito del «caro leader» della Corea
del Nord, fulminatoda un infarto,
eredita non solo un regime fermo
al Medioevo comunista che affa-
ma il suo popolo, ma pure le chia-
vi dell’arsenale nucleare.

Fino a pochi anni fa la vita del
«grande successore», come è sta-
to subito battezzato dai media di
Stato alla morte del padre, era un
totale mistero. Ancora oggi non è
chiaro se sia nato nel 1983 o nel

1984.IlterzogenitodiKimJongilè
ilfigliodiKoYongHui,unaballeri-
nanatainGiappone,madiorigini
coreane, molto amata dal dittato-
re scomparso. La terza moglie del
«caro leader», che morì nel 2004
peruncancro,chiamaval’ultimo-
genito «re della stella del matti-
no». Della giovinezza dell’erede
designato esisteva solo una foto
scattata a 11 anni e per questo era
soprannominato il «figlio senza
volto».Ilpadre lomandòastudia-
re in Svizzera, vicino a Berna, con
il falso nome di Pak Chol. Nella
confederazionehastudiatoingle-
se, tedesco e francese, ma i suoi

compagnilo ricordano per la pas-
sione per il basket, che continue-
rebbeamantenereseguendointv
il campionato Nba americano. Il
suomitoeraMichaelJordan.Il fu-
turoleader delpaesepiùchiuso al
mondo amava anche sciare, dise-
gnava fumetti ed era affascinato
daJean-ClaudeVanDamme,l’at-
torediHollywoodmachodellear-
timarziali.Nel2000Kimabbando-
nò gli studi e rientrò in patria per
seguire le orme del padre. Forse
non è un caso che la prima lode
delle sue virtù, insegnata agli sco-
lari, si intitola «Orme». Nel paese
con il quarto esercito del mondo
l’erede ha frequentato l’accade-
mia militare arrivando ai gradi di
capitano.

Nessun analista puntava su di
lui, ma i fratellastri maggiori si so-
no eliminati da soli nella corsa al
trono stalinista. Il primogenito,
KimJongnam,cheviveinsemiesi-
lioaMacao,caddeindisgrazianel
2001 quando venne pizzicato
mentretentavadientrareinGiap-
pone con un passaporto falso.
Nonerain missionesegreta, vole-
va farsi un giro nella Disneyland
di Tokyo. Stessa sorte per il fratel-
lo minore, Kim Jong chul, che a
Singaporeseguìsottomentitespo-
glieun concertodi Eric Clapton. Il
padre lo considerava un «effemi-
nato», troppo debole per guidare
il paese con il pugno di ferro.

Il «grande successore», invece,
secondo l’ex cuoco di famiglia, «è
identicoalcaroleader».Lasuaim-
provvisaascesainizianel2009,do-
po che papà fu colpito dal primo
infarto.Laleggendavuolecheven-

nero stampati diecimila ritratti di
KimJongUnprontiadesseraffian-
cati a quelli del nonno fondatore
della dinastia. Lo scorso anno il
delfinodacapitanovienepromos-
so a generale a quattro stelle. La
propagandadiStatohacomincia-
to a chiamarlo «brillante compa-
gno»epoi«piccologenerale».Nel-
l’ultimo anno Kim è l’ombra del
padreneiviaggiufficialidiventan-
do di fatto il «grande successore».

Dietro le quinte, però, il giova-
neerede,èsottotuteladelnaviga-
to cognato del defunto leader,
JangSongtaek,checontrollailpar-
tito. Non solo: sua moglie è Kim
Kionghui,soprannominatalaLa-
dy Machbet di Pyongyang.

Un metro e 75 e oltre novanta
chili di peso, il successore è un
grande bevitore come il padre e
avrebbe già problemi di salute a
cominciare dal diabete. Per man-

tenere la dinastia dovrà scendere
apatticon lozio,che gliha trovato
pure una graziosa moglie e stare
attento anon urtare la potente ca-
sta dei militari. Generaloni, in
gran parte anziani, sopravvissuti
alle purghe, che non vedono di
buon occhio un giovincello che li
comanda e controlla l’arsenale
nucleare.
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Adesso che anche il «Caro Leader» ci
ha lasciati possiamo dirlo. È stato l’«an-
nus horribilis» degli uomini forti. Mai,
nello stesso novero di mesi, si era vista
Nemesi aleggiare su così tante case re-
gnantidelPotere,portandosivia,insen-
so letterale talvolta, in senso metaforico
talaltra, tutta una serie di mammozzoni
che sembravano immortali, inamovibi-
li, inossidabili.

L’ultimocolpodigongèrisuonatolag-
giù, dall’altra parte del mondo, dilagan-
do dal mar Giallo al Pacifico. Il dolore, la
desolazione, l’incredulità perun evento
così... esagerato come la morte di Kim
Jong-il sono stati plasticamente rappre-
sentati da una annunciatrice della tv co-
reanacheèscoppiatainlacrimeedaimi-
litarichenonsapendochepesciprende-
rehanno sparatoacaso unmissilea cor-
to raggio. Immediate le ripercussioni
(per la morte, non per il missile) in tutta
l’area.Invecediscoppiareinunaclamo-
rosa risata (ancorché a denti stretti, per
ovvie ragioni di decenza) la Corea del
Sud ha messo in allarme le forze armate
e il governo giapponese, in fibrillazione,

si è immediatamente riunito.
FigliodiKimIlSung,dettoil«Presiden-

teEterno»,oancheil«GrandeLeader»,il
«CaroLeader»èsolol’ultimadelleGran-
di Facce di Bronzo su cui si è abbattuta
quest’anno sorella Sfiga.

Ad aprire le danze, il 14 gennaio, era
stato il presidente tunisino Zine El-Abi-
dine Ben Alì, cacciato a furor di popolo
dopo 23 anni di dominio incontrastato.

Cominciòconunaprotestadanienteefi-
nì con centinaia di morti in piazza, fin-
chéBen Alìse la filò in Arabia Sauditafa-
cendo calare su di sé, oltre a un infarto,
anche il più fitto dei silenzi.

All’iniziodi maggiotoccò al presiden-
te dell’internazionale del Terrore, Osa-
ma Bin Laden, centrato nel suo bunker
vicino a Islamabad da una squadra di
ranger americani che lo cercavano da

dieci anni. La sua uccisione, in diretta,
venne trasmessa in una sorta di «elimi-
nationroom»davantialpresidenteOba-
ma, al segretario di Stato Clinton e a una
cerchiaristrettadipoliticiemilitari fida-
tissimi. Zero clamore, zero pubblicità,
basso profilo su tutta la linea.

Il20ottobretoccaalcolonnelloGhed-
dafi, preso vivo mentre scappava da Sir-
te, e linciato come un ladro di cavalli. Lo

tengono prima in una cella frigorifera
per polli, e poi in un container per casse
d’acqua,primadiesporloalludibriodel-
le genti. Esposto come il Che, il torace e
la faccia bucata dalle pallottole. Segue il
mercatinodell’Orrore.Lemutandedise-
taviola,ilpigiamaapoisbianchi,lospec-
chio tondo e il pettine, una bottiglia di
gin (in spregio alla legge del Profeta), gli
occhiali da sole, un fazzoletto verde, il
cappotto con le mostrine. Nulla, com-
presoil vilipendio, viene risparmiato al-
l’uomocheperdecennierastatotemuto
e blandito dai potenti della Terra.

È andata meglio, ma solo apparente-
mente, all’ex presidente egiziano Hosni
Mubarak, arrestato, processato, infar-
tuato, dimenticato. A Hugo Chavez, pa-
drone del Venezuela, roso dal cancro; a
Fidel Castro, che è più di là che di qua e
vede la sua revolucion sfiorire un giorno
dopo l’altro, e al vecchio «faccia d’ana-
nas», al secolo Manuel Noriega, rivisto
per una frazione di secondo mentre lo
trascinavano per la collottola, come un
topo, da un carcere all’altro. Sicché for-
se,rispettoallegiornatemeschineappa-
recchiategli dal Destino, alcuni già rim-
piangonolabellamortediSaddamHus-
sein, che prima di sprofondare nella bo-
tola col cappio al collo, tirando un ango-
lo della bocca verso destra, disse a uno
dei suoi aguzzini: «Tu non sei nessuno».

RIUNIFICATORE MANCATO
Kim Jong il, figlio del «presidente eterno» Kim Il Sung, ha governato la Corea del Nord dal 1994 fino a sabato, quando è morto all’età di 70 anni. Dal 1977,
poco prima di divenire il delfino, prese parte a molti negoziati con la Corea del Sud che avevano come obbiettivo la riunificazione dei due Paesi [Reuters]
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Le nordcoreane

piangono
il «caro leader».

Nella foto a
sinistra vestito

di scuro Kim
Jong-un, che la
tv nordcoreana
chiama da ieri

«il grande
successore»,
dopo averlo

sempre citato,
dal settembre

2010, come
«il giovane
generale»
[Ap, Epa]

Un altro Kim, erede per caso
con l’atomica fra le mani
Hameno di 30 anni, governerà sotto tutela di zii e militari. Di lui si sa ben
poco: beve tanto e ama il basket Usa. Da oggi sarà «Il grande successore»

Sembravano inamovibili e invece sono spariti in pochi mesi: uccisi o in fuga
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